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Circuito Zona Sardegna  3 Sponde   stagione 2009 - 2010 
Valido per la qualificazione alla Fase Nazionale del Campionato Italiano Carambola 3 Sponde 

 
  
 

REGOLAMENTO   GENERALE 
 

Premessa. 
Possono partecipare al Circuito tutti gli atleti  tesserati  presso un C.S.B. affiliato ai C.P. della Sardegna per 
la stagione sportiva in corso. 
L’iscrizione implica la conoscenza e l’accettazione del presente regolamento in tutte le sue parti. 
 
Configurazione Circuito. 
Il Circuito Zona Sardegna concordato con la Sezione Carambola Nazionale è articolato in 4 prove OPEN 
con handicap di  – 2 carambole x ogni categoria. 
Si qualificano ai Campionati italiani i primi atleti della classifica come da programma sportivo della Sezione 
carambola.  
Le categorie verranno assegnate in base a valutazione tecnica ed alle 3 MIGLIORI prove effettuate nella 
scorsa stagione. 
Eventuali atleti che non dispongono di media verranno inseriti nella 2^ cat. con media minima.  
I qualificati dovranno dare conferma di partecipazione ai Campionati Italiani entro il 15 maggio 2009. 
 
Ciascuna delle 3 prove assegnerà il seguente punteggio:  
1° Cl.  punti 25     2° Cl.  punti 20    3°/4° Cl.  punti 16    5°/8° Cl.  punti 13     9/16° Cl. Punti 10  
partecipazione = punti 5 
La somma dei punteggi formerà una classifica finale. 
Per qualificarsi bisognerà  avere effettivamente disputato almeno  tre  prove. 
In caso di indisponibilità da parte di un atleta qualificato a partecipare effettivamente alla fase nazionale, 
tutti i diritti da questi acquisiti con il presente regolamento transitano al concorrente che lo segue in 
classifica. In caso di maggior numero di qualificati rispetto alla previsione verrà utilizzata la classifica 
generale. 
  
Specialità e distanza degli incontri. 
Specialità Carambola 3 sponde. 
Il Meccanismo di Gara di ogni prova sarà a gironi all’italiana da 3 (tre) giocatori con il passaggio del 
primo ed una fase finale ad 8 giocatori ad eliminazione diretta. In caso di meno di 8 gironi verranno 
ripescati i migliori secondi.  
Dalla seconda prova l’ inquadramento nei gironi avverrà in base alla media generale con il sistema della 
serpentina. Nella prima gara farà fede la media delle 3 migliori PROVE dell’anno precedente.   
L’inquadramento nel tabellone di finale in ogni singola prova avverrà per punti, Media Generale e miglior 
serie. 
Gli incontri si svolgeranno sempre a Set unico di 20 (venti) punti col limite delle 40 riprese. 
Ogni partecipante dovrà arbitrare almeno una partita. Non è previsto alcun rimborso di arbitraggio. 
La Media Generale delle 3 migliori prove servirà per la formazione delle categorie per la prossima stagione 
sportiva. Verrà, inoltre, applicato un handicap di -2 carambole per ogni categoria. In questo caso, per 
determinare la media, verrà  considerato il numero effettivo delle riprese. 
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Quote ed accantonamenti 
L’iscrizione per ogni singola prova è di €. 20,00. Le quote d’iscrizione costituiranno il montepremi in ogni 
singola gara assieme a eventuali sponsorizzazioni o contributi istituzionali e non, mentre le premiazioni 
(coppe, targhe ecc.) saranno a carico del c.s.b. organizzatore. Non è previsto alcun accantonamento. 

 
Penalità e Divisa di gara 
A) Durante ogni prova il giocatore è passibile di ammonizioni da parte dell'Arbitro o del Direttore di Gara che 
dovranno darne immediata comunicazione all'interessato e trascriverle sul foglio partita. 
B) Verranno esclusi dalla gara i giocatori recidivi che non manterranno un comportamento esemplare, come: 

- non dare la mano all'avversario alla fine del Match; 
- abbandonare la partita (a meno di malore) ; 
- contestare l'operato dell'arbitro senza il dovuto rispetto ; 
C) Il giocatore che, all'inizio dell'incontro, si rifiuta di stringere la mano all'avversario, viene considerato 
perdente e classificato all'ultimo posto della fascia di competenza . 
D) Il forfait viene considerato un'infrazione: 
- Durante la gara esso determina una ammonizione. La partecipazione si considera valida, il match è perso 
ed il giocatore viene posizionato all'ultimo posto della fascia di classifica nella quale si è verificato il forfait; 
la Media Generale viene calcolata in base ai punti realizzati ed alle riprese effettuate fino a quel momento. 
Eventuali rimborsi non saranno riconosciuti e verranno gestiti dal Direttore di Gara. 
- Prima della gara, giustificato o no, determina lo scivolamento in ultima posizione di Classifica. Il giocatore 
dovrà pagare ugualmente la quota iscrizione pena l'esclusione dalle gare (Regionali o Provinciali). 
E) Alla terza ammonizione per forfait si viene, automaticamente, esclusi per l’anno sportivo in corso  
F) La divisa di gara deve essere come segue: 
- Scarpe nere; 
- Calze nere, blu scuro o grigio scuro; 
- Pantaloni neri o blu scuro o grigio scuro. Sono tassativamente esclusi tutti i pantaloni modello jeans. 
- Cintura nera o blu scuro; 
- Camicia in tinta unica e gilet 
G) Sono consentite divise personalizzate solo se complete di gilet e cravatta o papillon. 
 
Direzione di Gara 
A) Il Direttore di Gara ha il dovere di proibire la partecipazione alla competizione agli atleti che non siano in 
perfetta divisa di gara , esigendo da essi il pagamento della quota d'iscrizione [vedi Penalità... ]. 
B) Il Direttore di Gara ha il compito di fare pervenire al Responsabile Nazionale : 
- Classifica della prova ; 
- Elenco delle ammonizioni con relazione adeguata ; 
- Articolo sportivo corredato da materiale fotografico. 
 
 
 
 
 
Cagliari 11 novembre 2009                       Il responsabile regionale 
             SEZIONE CARAMBOLA ZONA SARDEGNA    

                                                                                                        Costantino Frasconi 
 
 

Sezione Carambola Zona Sardegna    Tel. 339.4352732    Fax : 178/2217099    
email:  carambola@fibiscagliari.it       Sito internet   http://www.fibiscagliari.it 
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